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ATO 3 REGGIO EMILIA 

 

 
PIANO D’AMBITO PER LA GESTIONE DEI  

RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI 

 

 

 

LA PROPOSTA DI PIANO - sintesi 

 

  
 
 

Reggio Emilia, 16 dicembre 2011 
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Modello organizzativo dei servizi nello Scenario di Pi ano 
  

 

 

 
LEGENDA – Aree omogenee di servizio 
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I flussi delle raccolte nello Scenario di Piano 

 

Indifferenziato e spazzamento stradale

134.747 t (32,8%)

Produzione R.U.

410.875 t

Ingombranti  13.359 t

67,2% RDRaccolta 

Differenziata

276.129 t (67,2%)

Verde 78.376 t

Frazione organica 28.200 t

Plastica 13.126 t

Vetro e lattine 22.436 t

Tessili 819 t

Legno 39.382 t

Metalli 5.080 t

Altro 22.0080 t

Carta e cartone 52.920 t

spazzamento stradale

6.747 t 

Rifiuto Indifferenziato

128.000 t 
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Il sistema impiantistico per il Trattamento Meccanico  Biologico 
del rifiuto indifferenziato residuo  

 

SCENARIO B2  – FLUSSI

Rifiuto urbano
128.000 t

Recupero 
Energetico
Impianti industriali
Co-combustione
Impianti dedicati
20,6  %

Carta e cartone  5.488 t

(*) Biostabilizzato come da Delibera Regionale n° 1996 
del 29.12.2006
materiale di copertura fino al 20% del complessivo 
smaltito

Trattamento biologico 
Anerobico-aerobico

Sovvalli 5.000 t

Sovvalli 3.000 t

da raccolta differenziata

Discariche

RU + RD = 34.256 t
26.256 t + 8.000 t
20,5  %

Trattamento Meccanico

Scarti smaltimento
26.256 t

Perdite processo
15.298  t   11,9 %

Biostabilizzato (*)

37.221  t

Biostabilizzato 
37,221 t
29,1  %

CSS 3,1,1
17.122  t Recupero 

Materia
16,9  %

CSS 2,1,1
9.248 t

Metalli 5.069 t

Plastiche  11.009 t

Biogas
1.289  t        1%

T.M.B. max recupero materia e stabilizzazione anaerob ia-aerobia
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Costi associati all’attuazione del Piano e confronto  con Scenario Zero 
 
L’attuazione dello Scenario di Piano comporta a livello di ATO un incremento dei costi negli anni a venire, 
comunque vicino a quello atteso in assenza degli interventi di Piano (Scenario Zero), causa l’aumento dei costi 
di smaltimento: al 2015 costo Scenario di Piano +2,13% rispetto a Scenario Zero . 
 

(Costi esposti in euro/anno)  Area PAP  Area 
Capillarizzata 

Area 
Stradale 

Comune 
Reggio 
Emilia 

TOT ATO 

Costo scenario Zero  
costi scenario Zero 2015 28.397.107  15.909.604  1.167.652  27.892.330  73.366.692  
Costo scenario di Piano con applicazione sussidiari età 
costi scenario di Piano 2015 29.265.899  16.301.690  1.223.117  28.140.002  74.930.708  
variazione scenario di Piano – scenario Zero 3,06% 2,46% 4,75% 0,89% 2,13% 
 
 

 Area PAP  Area 
Capillarizzata  Area Stradale Comune 

Reggio Emilia  TOT ATO 

Evoluzione costo annuo scenario di Piano con applic azione sussidiarietà (€/a) 
Anno 2011 23.053.454  13.154.718  1.003.534  23.687.844  60.899.550  
Anno 2012 24.704.572  14.131.204  1.074.115  24.849.522  64.759.412  
Anno 2013 26.265.409  14.907.814  1.130.939  26.028.049  68.332.211  
Anno 2014 28.064.305  15.806.134  1.192.651  27.439.073  72.502.163  
Anno 2015 29.265.899  16.301.690  1.223.117  28.140.002  74.930.708  
Variazione costo annuo scenario di Piano con applic azione sussidiarietà rispetto all’anno precedente 
Anno 2012 7,16% 7,42% 7,03% 4,90% 6,34% 
Anno 2013 6,32% 5,50% 5,29% 4,74% 5,52% 
Anno 2014 6,85% 6,03% 5,46% 5,42% 6,10% 
Anno 2015 4,28% 3,14% 2,55% 2,55% 3,35% 
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L’applicazione degli indirizzi tariffari e della metodologia descritta per la sussidiarietà tariffaria per l’anno 
2012 sarà sviluppata sulla base dei preventivi adeguati al Listino prezzi aggiornato al 2012. 
Si ribadisce che la tariffa di smaltimento per il 2012 dell’area Iren, già adeguata all’inflazione e alle 
modifiche derivanti dalla chiusura dell’inceneritore di Cavazzoli, è pari a 121 €/t. 
Si segnala inoltre che il ristoro ambientale riconosciuto al Comune di Carpineti per lo smaltimento dei rifiuti 
nella discarica di Poiatica è confermato a 7 €/t. 
L’Amministrazione Provinciale, al fine di agevolare l’attuazione del Piano secondo un percorso di piena 
sostenibilità provvederà a destinare la quota di incremento dell’addizionale provinciale riscossa nel 2012 
rispetto al 2011 a beneficio della copertura di parte dei costi di start up dei nuovi servizi. 
Potranno infine essere valutate possibili flessibilità nella tempistica di attivazione dei nuovi servizi entro un 
margine fino a 6 mesi, in funzione di eventuali condizioni tecniche che ne determinassero l’opportunità. 
Con tali azioni, si prevede quindi un incremento de l costo complessivo della gestione dei rifiuti a 
livello di ATO, nel 2012 rispetto al 2011, comunque  contenuto entro il 7,5%. 

 


